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Yann Le Bohec,

Le vie quotidienne des soldats romains
à l’apogée de l’Empire. 31 av. J.-C.-235 après J.-C.

L’art de la guerre, Tallandier, Paris 2020, pp. 336. 

 

T ra i tanti libri dedicati all’esercito del Mondo antico che a partire dal 
nuovo Millennio hanno proliferato in varie lingue – non sempre a be-
neficio della Storia o dei lettori –, mancava un’opera maggiore dedica-

ta espressamente alla vita quotidiana dei soldati. Un’impresa tutt’altro che facile, 
specie per il rischio di appiattirsi sui volumi patinati dedicati alla guerra e rivol-
ti ad un pubblico ampio e curioso al quale, invece di un racconto rigoroso, vie-
ne spesso offerta una spettacolarizzazione che del racconto critico storico è una 
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brutta copia. Ad assumersene l’onere è uno dei massimi storici militari di Roma 
antica, Yann Le Bohec, che in questo libro si pone di fatto nel solco della storio-
grafia francese degli Annales e di Jérôme Carcopino, che com’è noto aveva de-
dicato un celebre libro, ormai novant’anni fa, alla vie quotidienne a Roma all’a-
pogeo del suo impero. Allo stesso tempo, però, l’autore ribadisce, a ragione, che 
uno studio sulla vita quotidiana di un soldato non può trascurarne – come invece 
hanno fatto, secondo Le Bohec, molti studi sull’esercito romano nel XX escolo – 
l’attività principale: fare la guerra. L’impostazione è solo limitatamente diacroni-
ca – appunto à l’apogée de l’Empire –, scelta in effetti necessaria per un esercito, 
come quello romano, che subisce trasformazioni di enorme portata dalla Repub-
blica al Tardo Impero. Il taglio è divulgativo, ma di quell’alta divulgazione di cui 
può giovarsi anche lo specialista. Il libro è diviso in sei capitoli, concepiti come 
un percorso di progressivo avvicinamento all’accampamento legionario: Vers le 
camp, Au camp, Partout, Autour du camp, En guerre, Après le service. 

Il primo – Vers le camp – è dedicato al reclutamento, alla struttura dei 
castra, alla gerarchia e all’addestramento dei soldati come degli ufficiali. È una 
trattazione estremamente agile ma dinamica, per il cui approfondimento il lettore 
può giovarsi di note che rimandano ad alcuni dei principali studi. 

Il secondo, più ampio capitolo – Au camp – è riservato invece agli aspetti 
specifici della vita quotidiana. Oltre al ritmo della giornata, con una rapida 
descrizione dei principali momenti di pausa, si tratta dell’alimentazione. Emerge 
il notevole fabbisogno del principale alimento dei soldato, ossia il grano, la 
necessità di una costante rifornimento d’acqua e il grande utilizzo di olio d’oliva. 
Si passa quindi all’equipaggiamento: oltre alla variabilità dell’abbigliamento e 
alla mancanza di un’uniforme, viene affrontato il tema dell’armamento difensivo 
e offensivo. Un paragrafo è dedicato alla logistica interna, ossia dei vari utensili 
e materie prime in uso nel campo; quello successivo tratta del servizio. In esso, 
l’autore sottolinea la grande competenza organizzativa degli ufficiali, tra i quali 
spicca il prefetto del campo, e la varietà di servizi cui erano chiamati i soldati, 
alcuni dei quali erano specialisti – per l’officina, l’ospedale e la stalla – e tra i quali 
un posto importante avevano la varie tipologie di scrivani. Quello romano era 
infatti, secondo Le Bohec, un esercito di ‘gratte-papier’, anzi ‘gratte-papyrus’, 
di passacarte. Interessante è la parte dedicata alla questione, di recente sollevata, 
della possibilità che donne e bambini risiedessero all’interno del campo, cosa che 
l’autore esclude sulla base di vari argomenti. Concludono il capitolo due brevi 
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paragrafi: uno è dedicato ai vari tipi di cerimonie, l’altro elenca le varie festività 
che si ricavano dal calendario trovato nel celebre documento papiraceo di Dura 
Europos.

Il capitolo successivo – Partout – è dedicato alla mentalità militare e a ciò 
che concorreva a formarla. Un primo paragrafo – intitolato Servitude et grandeur 
militaires – tratta infatti delle virtù che ci si aspettava dagli ufficiali, della psicologia 
del soldato (caratterizzata, per Le Bohec, da un forte senso di appartenenza alla 
propria legione e alla propria unità), come pure dei diversi tipi di punizione e di 
ricompensa. Il secondo paragrafo è dedicato al denaro, sia quello che il soldato 
riceveva sia quello che spendeva; il terzo alla salute, da cui emerge un quadro 
non molto positivo con un’aspettativa di vita che si assestava intorno ai 47 anni; il 
quarto all’influenza della politica nei periodi di instabilità. Il quinto paragrafo tratta 
invece della cultura, in cui emerge una certa varietà del livello di alfabetizzazione 
dei soldati e il loro importante ruolo nella diffusione della lingue e della cultura 
latina nell’Impero. Il sesto paragrafo è dedicato alla religione. La prima parte alla 
religione pagana, con una carrellata delle divinità più onorate tra i soldati – tra le 
quali l’autore non annovera Mithra –; la seconda ai riti e le superstizioni. La terza 
affronta il ‘problema cristiano’: Le Bohec propende per una esigua diffusione del 
cristianesimo tra i soldati in epoca Alto-imperiale, dovuta sia all’incompatibilità 
coi riti pagani praticati tra i militari sia alle difficoltà di conciliare il messaggio 
evangelico con l’uccisione dei nemici. Chiosa questo capitolo un’appendice 
sulla posizione giuridica dei soldati, in cui emerge la sostanziale identità del loro 
status rispetto a quello degli altri cittadini, con limitazioni relative al matrimonio 
e al testamento, e il diritto al suicidio che venne poi abolito da Adriano. In essa 
vengono solo brevemente affrontati i dibattuti temi del bellum iustum piumque 
e del postliminium, che secondo Le Bohec contribuivano a rassicurare i soldati, 
così come quello dell’amministrazione delle giustizia.   

Il quarto capitolo – Autour du camp – si apre con un ampio e interessante 
paragrafo dedicato all’esercitazioni – exercitium o exercitatio – che costituiva una 
costante nella vita del soldato, avveniva in un apposito campus e comprendeva 
attività fisica, esercitazioni con le armi e manovre collettive che facevano 
dell’esercito un gruppo di “350.000 sportifs professionnels”, che aveva un 
dispendio di circa 4mila Kilocalorie giornaliere. Il secondo paragrafo è dedicato 
alla logistica del campo, e tratta del reperimento delle numerosissime tipologie 
di merci diverse dal cibo e dall’equipaggiamento bellico, della complessa 
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organizzazione legata alla fornitura e alla distribuzione dei prodotti, il cui costo 
doveva comunque essere pagato dai soldati, e della gestione degli animali, 
specie quelli da soma. Il terzo paragrafo tratta di altri aspetti del servizio, come 
quelli legati ai lavori pubblici – meno comuni di quanto venga comunemente 
sottolineato, secondo l’autore –, alla posta e alle scorte armate, al mantenimento 
dell’ordine tra i civili. Un quarto paragrafo si dedica invece al rapporto tra i 
soldati e la popolazione civile stanziata nei pressi del campo, nei suoi aspetti 
istituzionali, sociali e architettonici, come anche degli svaghi e dei legami che i 
soldati trovavano in essa. 

Il quinto capitolo si occupa dell’attività primaria dei soldati: la guerra. La 
prima parte tratta della ‘campagna’ ed è diviso in sette paragrafi. I primi tre sono 
dedicati alle modalità di marcia della legione, alla logistica bellica e al trasporto 
delle merci. Il quarto si occupa dei compiti propri del genio militare, specie della 
costruzione dei ponti e dell’accampamento, mentre nei brevi paragrafi cinque 
e sei si affronta il tema della raccolta e della trasmissione delle informazioni. 
L’ottavo paragrafo è invece dedicato agli aspetti religiosi della guerra e a ciò 
che veniva compiuto affinché il soldato si sentisse protetto dagli dei. La seconda 
parte del capitolo è dedicata alla guerra vera e propria. Il primo ampio paragrafo è 
dedicato alla battaglia in campo aperto. Essa viene osservata dalla prospettiva del 
generale, dove si illustra lo schema di massima di una battaglia in campo aperto, e 
degli ufficiali, del cui preciso ruolo le fonti danno poche notizie. Maggiore spazio 
è dato ai diversi ruoli dei soldati, alle loro tattiche e all’influenza della paura e 
della disciplina durante la battaglia, nonché a ciò che avveniva in caso di disfatta. 
Il secondo paragrafo tratta del ruolo dei soldati durante un assedio, sia quello 
difensivo sia offensivo – quest’ultimo ricco di particolari di grande interesse 
esposti con estrema chiarezza. Il terzo paragrafo fornisce brevi descrizioni del 
ruolo dei soldati nelle altre forme di combattimento, urbano, di montagna, di 
contro-guerriglia, di contre-logistique (ossia la cd. tattica della terra bruciata) e 
marittimo. I successivi sei paragrafi si dedicano rispettivamente alle circostanze 
che aggravano il combattimento (quali gli scontri notturni e l’uso di primitive 
armi ‘biologiche’ e ‘chimiche’); alla medicina di guerra (della cui efficacia Le 
Bohec ribadisce il proprio scetticismo); alla morte in battaglia; a ciò che avveniva 
dopo uno scontro dalla prospettiva sia dei vinti (davvero tragica) sia dei vincitori; 
e alle ricompense, tra cui le onorificenze, le promozioni e i premi.       

Il sesto, breve e ultimo capitolo si occupa della fine del servizio dei soldati. 



11Y. Le Bohec • Le vie quotidienne des soLdats romains à L’apogée de L’empire [C.VaCanti] 

Un primo paragrafo è dedicato alla questione dell’esistenza o meno tra i soldati 
dell’esercito romano del disturbo post traumatico da stress (PTSD). Le Bohec 
non nega la possibilità che esso possa aver colpito anche i militari nell’Alto 
Impero, ma ridimensiona quasi del tutto la presenza di testimonianze esplicite, 
rintracciate da qualcuno nelle fonti. Il secondo tratta del congedo del soldato da un 
punto di vista giuridico ed economico, del tenore di vita da loro raggiunto e della 
loro presenza nei collegi – un congedo nel complesso non particolarmente felice 
secondo l’autore, sia per i pochi anni di aspettativa di vita sia per la liquidazione 
e i benefici non molto generosi. 

Nella conclusione, si ripercorrono le tappe dei capitoli precedenti. Per 
Le Bohec, l’esercito romano raggiunse un altissimo livello di efficienza, sia 
qualitativo sia quantitativo, grazie all’accurato reclutamento, al continuo 
addestramento, l’armamento efficiente, la leadership competente, la disciplina 
rigorosa e l’avanzata tecnologia. Le note, la bibliografia e due indici (dei nomi e 
della cose notevoli) completano il volume.

In definitiva, l’opera di Yann Le Bohec si serve degli studi più noti – tra i 
quali, naturalmente, quelli numerosi e importanti dello stesso autore – per 
tracciare dei piccoli quadri che, insieme, restituiscono un’immagine complessiva 
della vita del soldato romano. In ciascuno di essi c’è poco spazio per singoli 
approfondimenti, ma il lettore è invogliato a saperne di più, e nelle note può 
trovare la bibliografia di riferimento. La presenza piuttosto parca di illustrazioni 
fa sentire, paradossalmente, la mancanza della ‘patina’ illustrativa dei libri alla 
moda. La sottile e (quasi sempre) bonaria ironia dell’autore – “pour les stratagèmes, 
les Romains, qui ne connaissaient pas Sun Tzu, possédaient Frontin, qui est bien 
mieux, quoi qu’en pensent certains de nos contemporains qui n’ont ni lu”, una 
frase alla quale Virgilio Ilari e Luigi Loreto applaudirebbero – fa da piacevole 
sfondo al libro, specie nei riferimenti all’attualità. Ne emerge un quadro dinamico 
della vita quotidiana del soldato romano e l’estrema organizzazione dell’esercito 
alto-imperiale. Si tratta dunque di un libro importante, destinato a segnare una 
tappa imprescindibile per gli studi futuri.

cLaudio Vacanti  
Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”
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Archimede prima di essere ucciso da un soldato romano. 
Scanned by Szilas from the book J. M. Roberts:

Kelet-Ázsia és a klasszikus Görögország (East Asia and Classical Greece).
Licensed in public domain (Wikimedia Commons).
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